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INTRODUZIONE 

Le Equipes Notre-Dame propongono una pedagogia molto concreta per 
progredire in una vita più umana e spirituale. Questa pedagogia é basata in 
modo particolare sui punti concreti di sforzo. Alcuni di questi punti concreti di 
sforzo riguardano le coppie e sono comuni a tutti i membri della équipe. Visto 
che ogni membro é unico, il Movimento chiede ad ognuno di fissare un punto 
concreto di sforzo più personale, si tratta della regola di vita.

Durante la storia delle Equipes Notre-Dame, la regola di vita ha conosciuto 
molteplici definizioni differenti. E’ quindi necessario chiarire il concetto della 
regola di vita affinché sia meglio capita e praticata.

Padre Caffarel é stato ispirato dagli ordini religiosi per proporre ai membri 
delle  Equipes di seguire alcune esigenze, e tra queste la regole di vita. Questa 
rispetta la liberta di ognuno per rispondere a proprio modo alla chiamata 
di Dio.  La regola consiste a fissarsi più punti sui quali ,ognuno , decide di con-
centrare i propri sforzi, al fine di progredire.

Non si tratta di un «piccolo» punto concreto di sforzo marginale, la regola di 
vita fa’  crescere la nostra volontà di amare di più.
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I. Da dove viene la regola di vita?

1 – Le radici nella Bibbia

A -  L’Antico Testamento

Nelll’Antico Testamento, i 10 coman-
damenti sono le prime regole di vita date 
da Dio all’umanità. (Decalogo, Dt 5, 7-21)

B -  Il Nuovo Testamento
Nel Vangelo di Matteo, Gesù procla-

ma: «Non chiunque mi dice: Signore, 
Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma 
colui che fa la volontà del Padre mio che 
è nei cieli». (Mt 7, 21, 24-27) 

La parola  fare é una parola-chiave del  
Vangelo.Bisogna «fare la Verità» 

(Gio 3, 21). «Fai questo e vivrai», af-
ferma Gesù approvando la risposta che 
riceve da un uomo di legge, riguardante il 
doppio comandamento dell’amore di Dio 

e del prossimo. (Luc 10, 28).

San Giovanni spiega: «Come il Padre 
ha amato me, così anch’io ho amato voi. 
Rimanete nel mio amore.Se osserverete 
i miei comandamenti, rimarrete nel mio 
amore, come io ho osservato i comanda-
menti del Padre mio e rimango nel suo 
amore.  Questo vi ho detto perché la mia 
gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.  
Questo è il mio comandamento: che vi 
amiate gli uni gli altri, come io vi ho ama-
ti». (Gio 15, 9-12).

Le Beatitudini (Mt 5, 3-9)
«Beati i poveri in spirito, perché di 

essi è il regno dei cieli.  

Beati gli afflitti, perché saranno con-
solati. 

Beati i miti, perché erediteranno la terra. 
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La regola di vita dei Benedettini ci aiu-
ta a comprendere meglio cio’ che puo’ 

 Beati quelli che hanno fame e sete 
della giustizia, perché saranno saziati.  

Beati i misericordiosi, perché trove-

ranno misericordia. Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio.  

Beati gli operatori di pace, perché sa-
ranno chiamati figli di Dio». 

San Paolo ci dà alcuni consigli pratici nel capitolo 12 della Lettera ai Romani: 

«Non conformatevi alla mentalità di 
questo secolo, ma trasformatevi rinno-
vando la vostra mente, per poter discer-
nere la volontà di Dio, ciò che è buono, a 
lui gradito e perfetto. Per la grazia che mi 
è stata concessa, io dico a ciascuno di 
voi: non valutatevi più di quanto è conve-
niente valutarsi, ma valutatevi in maniera 
da avere di voi una giusta valutazione, 
ciascuno secondo la misura di fede che 
Dio gli ha dato». (Rm 12, 2-3)

«Benedite coloro che vi perseguitano, 
benedite e non maledite. Rallegratevi con 
quelli che sono nella gioia, piangete con 
quelli che sono nel pianto». (Rm 12, 14-15) 

«La carità non abbia finzioni: fuggite il 
male con orrore, attaccatevi al bene;  ama-
tevi gli uni gli altri con affetto fraterno, ga-
reggiate nello stimarvi a vicenda.] Non sia-
te pigri nello zelo; siate invece ferventi nello 
spirito, servite il Signore». (Rm 12, 9-11)

 «Non rendete a nessuno male per 
male. Cercate di compiere il bene davan-
ti a tutti gli uomini. 

[18] Se possibile, per quanto questo 

dipende da voi, vivete in pace con tutti. 

 Non fatevi giustizia da voi stessi, ca-
rissimi, ma lasciate fare all’ira divina. Sta 
scritto infatti: A me la vendetta, sono io che 
ricambierò, dice il Signore.  (Rm 12, 17-19)

 
Quando scrive ai Corinzi, San Paolo 

dà anche una regola di vita: «Perciò, fra-
telli miei carissimi, rimanete saldi e irre-
movibili, prodigandovi sempre nell’opera 
del Signore, sapendo che la vostra fatica 
non è vana nel Signore». (1 Co 15, 58)

 
Cosi’, San Paolo ci propone attraverso 

testi differenti  «e avete rivestito il nuovo». 
(Col 3, 10).

2 - Une regola di vita per i monaci: 
la Regola di San Benedetto

apportare la regola di vita alla nostra pro-
gressione spirituale.
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3 – I Santi
Santa Faustina dice che “la volontà di 

Dio é lei stessa amore e misericordia”. 
Scegliendo una regola  di vita, impariamo 
la maniera di rispondere all’amore ed alla 
misericordia di Dio per ognuno di noi.

Ci dà un 
esempio di rego-
le di vita: «Ti ri-
cordo , figlio mio,  
che ogni volta 
che sentirai l’oro-
logio suonare la 
terza ora, dovrai 
immergerti nella 
mia misericor-
dia, adorandola 
e glorificandola».

Dom Patrick, abate di un monaste-
ro benedettino, ha dato una conferenza 
alle Equipes Notre-Dame nel Settembre 
1996:

 
«…la Regola di San Benedetto ha 

come obiettivo una situazione diversa dal-
la vostra, almeno su un piano materiale, 

ma in molti punti se ne avvicina. Riguarda 
delle persone che hanno l’intenzione di 
essere insieme, di vivere insieme, di for-
mare una comunità… Una regola non é 
fatta per essere osservata alla lettera, é 
fatta per dare una linea di condotta…

… la Regola ci insegna a vivere un 
amore, un amore personale del Cristo 
seguendo il Vangelo. Inoltre, la Regola 
ci insegna che questo amore si diffonde 
grazie ad una iniziativa concreta, nella 
pratica, ed inizia in maniera  graduale».

 
La pedagogia della Regola di San 

Benedetto ci insegna ad entrare gradual-
mente in un cammino di obbedienza ver-
so Dio. Ci riesce perché riguarda l’uomo 
nella sua interezza, nella sua entità : la 
sua intelligenza, la sua sensibiltà, la sua 
spiritualità, il suo corpo.

La Regola é esigente ma non impossibile; 
ci invita a vivere un cammino di fedeltà.

San Giovanni XXIII 
ha parlato ai membri 
delle Equipes Notre-Da-
me nel maggio 1959, 
dicendo: «Come in tut-
te le famiglie, voi cono-
scete , senza dubbio, le 
tentazioni e le prove ar-
due dell’esistenza. Ed é 
precisamente per evitare questi rischi e 
sostenervi nelle tensioni , che voi costi-
tuite le vostre équipes. Vi trovate un aiuto 
prezioso per approfondire , con i consigli 
di un prete, le esigenze della vita spiri-
tuale e per risolvere, alla luce della fede, 
i problemi posti agli sposi ed ai genitori, 
durante le diverse fasi della vita».



8

4 – Padre Caffarel

Questa mistica delle Equipes, per essere vivente e duratura, esige una regola. 
Mistica e regola, come l’anima ed il corpo, non possono andare l’una senza 
l’altra : la mistica deve essere l’anima della regola ; la regola , il supporto e la 
salvaguardia della mistica. 
La regola deve essere assai leggera per non ostacolare la personalità e la 
missione dei coniugi, assai rude per difenderli dalla debolezza».

(Carta delle  END, 1947)

Padre Caffarel ha scritto inoltre «che la Carta vi of-
fra un mezzo per progredire che tenga presso di noi 
un posto d’onore :vi é chiesto di fermarvi periodica-
mente  per far si che  la vostra vita sia illuminata dal 
fascio luminoso della volontà di Dio, per verificare, in 
completa onestà e generosità, in che modo gli siete 
fedeli, per delineare le decisioni che vi permetteran-
no di rispondergli al ,meglio». 

(l’Anello d’Oro, N° 87-88, 1959, N°speciale «1000 
famiglie a Roma»

5 – Evoluzione della regola di vita nella Carta

E’ interessante conoscere le tappe che hanno portato la definizione della regola di 
vita in seno al Movimento.

Nei  primi anni, la regola di vita non fa 
parte dei punti proposti per definire la vita 
spirituale delle coppie (che sono la fedel-
tà ai sacramenti, la preghiera e l’appunta-
mento coniugale che diventerà il dovere 
di sedersi).

En 1947,  

la Carta propone una serie d’«obbli-
gazioni» per guidare e sostenere gli sfor-
zi delle coppie, il primo di questi obblighi 
é quello di fissare una regola di vita.
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«Senza una regola di vita, la fantasia dirige spesso la vita religiosa dei coniugi 
rendendola caotica. Questa regola di vita non é altro che la determinazione 
degli sforzi  che ognuno cerca di imporsi per  rispondere , al meglio, alla vo-
lontà di Dio verso di lui». 

«Le Equipes Notre-Dame.  Sviluppo e missione delle coppie cristiane»

 En 1970,  

la regola di vita é ridefinita in modo più 
largo, e concerne ugualmente gli aspetti 
umani della vita di coppia. Concerne la 
coscienza personale.

  

E’ quindi richiesto che  l’ascesi cri-
stiana entri nella vita di ogni membro 
delle équipes. L’ascesi deve essere con-
cepita come 

«la direzione della crescita umana e 
spirituale che ognuno conduce grazie 
alla linea di condotta dell Spirito del Cri-
sto». (Le Equipes Notre-Dame. Sviluppo 
e missione delle coppie cristiane)

L’orazione e l’assiduità nell’ascolto 
della Parola escono dal campo della re-
gola di vita per diventare dei punti con-
creti di sforzo separati.

 En 1976,  

la regola di vita diventa uno dei  punti 
concreti di sforzo da esaminare ogni 
mese.

  

En 1988,
 
In un nuovo documento fondamentale 

«il secondo soffio», la regola di vita é de-
finita come «un invito a lavorare per l’u-
nificazione della personalità e trovare la 
verità su cio’ che noi siamo».

 
Questo punto concreto di sforzo, come 

gli altri, deve essere graduale, persona-
lizzato, e deve rappresentare uno sforzo 
concreto.
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II. Perché la regola di vita ? 

Per eliminare progressivamente cio’ che ostacola la nostra capacità ad amare Dio ed 
il nostro prossimo.

1 – Per migliorare la nostra risposta all’amore di Dio

Per scoprire progressivamente la vo-
lontà di Dio per ognuno di noi.

Per la nostra crescita spirituale, con 
l’obiettivo di fare, non quello che ci piace, 
ma cio’ che piace a Dio. 

Per sviluppare una reale capacità 
d’ascolto e di dialogo con il Signore, 
lasciarsi amare da Lui e rispondere se-
condo le nostre capacità, al suo immenso 
amore.

Per incitarci a nutrirci della Parola e 
dell’Eucarestia.

 
Perché la regola di vita é un potente 

mezzo di conversione. 

Lei ci interpella sempre con l’esigenza 
cristiana della quale ci parla frequente-
mente Padre Caffarel.

2 – Per migliorarci

Per perfezionare un talento o cor-
reggere un difetto chiedendo aiuto al 
Signore ed alla nostra equipe per esami-
nare le nostre qualità, i nostri difetti.

 
Per obbligarci ad avere delle orien-

tazioni di vita: obbligarsi é ben diverso 
che obbligare o essere obbligato. Ognu-
no si obbliga liberamente, allo scopo di 
progredire umanamente e spiritualmente.

Per guidare il nostro discernimento  

e la nostra volontà per arrivare a degli 
obiettivi precisi.

Per renderci , ad esempio, meno im-
pulsivi, meno egoisti, e più attenti ai bi-
sogni della nostra cerchia, o anche per 
aiutarci a migliorare il nostro modo di 
esprimerci…

Perché la nostra regola di vita ci spin-
ge alla scoperta di noi stessi, della no-
stra vocazione.
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3 – Per migliorare la nostra relazione con gli altri

Per interrogarci sulla qualità della no-
stra relazione con il nostro coniuge e 
comprendere cio che si puo’ migliorare. 

 

Per essere più recettivi alle attese del 
nostro entourage, in primo luogo il nostro 
coniuge. 

Anche per le relazioni con i nostri figli e 
la nostra famiglia allargata.

 

Per riflettere sul nostro ruolo a livello 
sociale, professionale, e migliorarci o cor-
reggerci, per essere testimoni gioiosi 
della nostra fede.
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III. Come fare la regola di vita?

1) La regola di vita  é una scelta personale.
2) Ci spinge a cercare la volontà di Dio  per noi.
3) L’importante é che sia graduale secondo il principio dei «piccoli 

passi»: il Signore ci trova laddove siamo e ci aiuta a progredire.
4) Avere i piedi per terra, fissarsi degli obiettivi ambiziosi, ma rea-

listici.
5) La regola di vita risponde alla  « regola delle 3P»: piccola, pre-

cisa et pratica.
6) Deve essere  esigente, ma flessibile.
7) Deve essere puntuale, a volte più lunga,  a volte diventa una regola a vita.
8) Ci chiede della perseveranza e del rigore.
9) La sua cadenza é personale e deve adattarsi al cammino di ognuno e di ogni 

coppia.  
10) Ripassare la nostra regola di vita regolarmente per renderci conto dei nostri pro-

gressi.

1 - 10 condizioni per una  buona regola di vita

*PREGARE

2 – Prima di scegliere la propria regola di vita

Il silenzio e la preghiera sono indi-
spensabile per le scelte.

Invochiamo lo Spirito Santo per otte-
nere un consiglio ed illuminarci 

Avere un’attitidine di ascolto ed una 
umile apertura alla volontà, piena di amo-
re, di Dio, grazie alla lettura della Parola 
ed all’orazione giornaliera. 

 
Dio ci parla,  ci dice cio’ che ci aspetta. 
Scopriamo progressivamente l’amore 

di Cristo che ci spinge a trasformare la 
nostra vita. 
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*CONOSCERE SE STESSO

E’ necessario fare regolarmente un esame di coscienza, con lucidità ed a volte 
con coraggio : riconoscere le proprie debolezze, i punti a migliorare. 

Due metodi possono essere proposti, e sono validi l’uno come l’altro:

TESTIMONIANZA: 1- «sento di dover vivere il richiamo alla gioia che il Signore 
mi lancia attraverso la bibbia : « Rallegratevi nel Signore, sempre; ve lo ripeto 
ancora, rallegratevi. » (Fi 4, 4). Ogni volta che prego, che leggo la parola di Dio, 
questi richiami alla gioia arrivano fino al fondo del mio cuore. E’ chiaro che lo 
Spirito Santo mi invita a mettere ancor più gioia nella mia vita. Anche gli altri 
mi dicono che sono qualcuno di gioioso , la mia regola di vita sarà di esserlo, 
sempre più, in qualunque circostanza».
2- «Mi sento chiamato a vivere intensamente l’ascolto del prossimo. Lo faccio 
molto spesso , ma so che posso fare molto meglio per progredire in questa 
direzione».

*FARSI AIUTARE 

Chiedere un consiglio con umiltà. 
Noi siamo dei pessimi giudici per quanto 
riguarda noi stessi. Abbiamo bisogno, a 
volte, di vederci attraverso gli occhi degli 
altri. 

Nessuno puo’ sostituirci per scegliere 
la nostra regola di vita, ma coloro, che il 
Signore ha messo sulla nostra strada, 
possono indicarci una tendenza da com-
battere , un talento da sviluppare od un 
progresso da realizzare.

 Individuare, grazie ai difetti cio’ che 
devo correggere per piacere maggior-
mente a Dio, al mio coniuge,  ai miei figli , 
a coloro che mi sono  vicini:

1 I difetti che riconosco bene
- non mi occupo abbastanza dei pro-

gressi scolastici dei miei figli
- non gioco abbastanza con loro
- mi arrabbio troppo spesso
- trascuro troppo spesso l’orazione o la 

lettura della parola di Dio

- non faccio altro che prendere del 
tempo libero per me …

2  I difetti che posso riconoscere sol-
tanto con l’aiuto del mio coniuge, 
della mia équipe, illuminato dalla pa-
rola di Dio, dagli avvenimenti. 
- non mi interesso abbastanza alle at-

tività del moi coniuge
- ho un debole per l’alcol…

Individuare le doti che Dio mi ha 
dato di vivere e che io devo sviluppare:
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3 - Come scegliere la propria regola di vita?

* QUANDO?

La fine del dovere di sedersi é un’ottimo momento per scegliere la propria regola di vita.

Il ritiro annuale puo’ essere un momento per fare una rilettura generale della no-
stra vita e fare il punto sui progressi.

Per vivere da vero cristiano biso-
gna , con la grazia di Dio, orientare la 
nostra regola di vita secondo tre di-
rezioni: 

 

- Dio: mi permette di rispondere alla 
chiamata di Dio? 

- Me stesso: mi libera dai miei difetti, 
dai miei legami inutili, da una certa 
routine, dalle mie debolezze?

- Il prossimo: mi spinge ad agire per 
il bene del mio prossimo secondo 
l’appello di Dio? Posso sentire que-
sto appello attraverso degli avveni-
menti che mi sensibilizzano o grazie 
al mio prossimo.

L’aiuto fraterno del nostro sposo, spo-
sa (in particolare durante il dovere di se-
dersi), del nostro consigliere spirituale per-
sonale e, o, della equipe o di un emembro 
dell’equipe stessa, puo’ guidarci.

Quest’aiuto deve essere delicato, pie-
no d’amore e di pazienza.

Ma é sopratutto la nostra propria coscienza, libera e illuminata, che decide la nostra 
regola.

TESTIMONIANZA: «Alla fine del nostro dovere di sedersi, scegliamo la nostra 
regola di vita, alla luce dei punti messi in evidenza durante i nostri scambi di 
opinione. A seconda dei mesi questa regola puo’ essere scelta per se stesso, 
dall’uno per l’altro oppure per la coppia».

*IN QUALE DIREZIONE?

* ESEMPI DI DIREZIONE

La regola di vita non puo’ essere la stessa per tutti, perché siamo tutti diversi. Dio 
ha un progetto per ognuno di noi.
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«Dio primo servito»
 
Vita spirituale: trovare del tempo per 

Dio
- Alzarsi ogni giorno 15 minuti prima 

per pregare. Non leggere il giornale  o 
non guardare la televisione se non ho pri-
ma consacrato del tempo a Dio. Leggere 
ogni giorno il Vangelo. 

Andare a messa in settimana. 

Confessarsi regolarmente.
 

Formazione spirituale:  comprende-
re i testi della bibbia. 

- Leggere i commenti sui Vangeli. Co-
municare le ricchezze scoperte al proprio 
consorte ed ai propri figli. Essere più at-
tenti alla parola di Dio nella nostra vita.

 

«Se stesso»
 
Equilibrio di vita: dare gratuitamente 

del tempo al consorte, ai figli. Organizza-
re meno la propria giornata ed accogliere 
gli imprevisti. 

Aver fiducia nella Provvidenza. Non 
cercare, prima di tutto, l’efficacità.

 
Impegno: non disperdersi in moltepli-

ci attività. Consacrarsi totalmente a cio’ 
che si fa.

 

Vita concreta: Identificare un difetto e 

migliorarsi su questo punto. Per esempio, 
essere più puntuali, dare equilibrio al pro-
prio ritmo di lavoro, di svago e di sonno, 
rispettare il codice della strada, smettere 
di fumare…

  
«Il prossimo»

 Vita di coppia e di famiglia: presta-
re attenzione agli altri quando si torna a 
casa. Anche se si é stanchi , trovare dei 
tempi di ascolto e di incontro.  Uscire ,re-
golarmente, in famiglia o in coppia.

Vita di comunità: Amare la Chiesa 
e gli insegnamenti ed esserne un buon 
testimone. Essere cordiale con i preti ed 
i religiosi. Partecipare alla vita della Chie-
sa e rendere servizio nel sociale. Evitare 
le critiche facili verso la Chiesa ed i suoi 
sacerdoti, aver una attitudine positiva nei 
loro confronti.

 

Vita della équipe: fare attenzione ad 
ogni membro. Essere in contatto con le 
altre équipes. Essere partecipativo del 
Movimento, integrando i raduni regionali, 
nazionali, internazionali. Leggere la Let-
tera e parlarne intorno a se.

  
Vita professionale: provare a cono-

scere veramente i propri colleghi. Incon-
trare gli altri considerandoli come “perso-
ne”. Avere compassione. Parlar loro di cio’ 
che ci fa vivere. Essere gentili.
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4 - Come metterla in pratica?

Scrivere la regola di vita é fondamen-
tale cosi’ come rileggerla il mese seguente. 

Scegliere una regola concreta: dire « 
mero’ in modo migliore mia moglie (o mio 
marito)» é un pregevole obiettivo, ma non 
una regola di vita. 

Dirgli ogni giorno «ti amo» é una regola 
di vita.

 
Fare un esame di coscienza ogni 

giorno: ho rispettato ,oggi, la mia regola 
di vita ? Per fare in modo che la regola 

di vita prenda radici nella mia esistenza, é 
importante di volerla vivere giorno dopo 
giorno.

* LA REGOLA DI VITA IN COPPIA

La regola di vita é personale, ma puo’ 
essere, a volte, comune per gli sposi 
quando cercano di corregere lo stesso 
difetto. In questo caso si possono inco-
raggiare a vicenda. La complicità tra gli 
sposi li sosterrà.

 La regola di vita non deve avere come 
scopo un progresso esclusivamente in-
dividuale, ma deve essere attenta a mi-
gliorare la vita di coppia, la vita di fami-
glia e la vita di società. 

Per esempio, un padre di famiglia oc-
cupato tutte le domeniche  in molteplici 
attività , anche se generose, nuocerebbe 
all’equilibrio della coppia.

5 – Ripassarla ogni mese

Sarebbe bene valutare, ogni mese, 
i progressi realizzati, rendersi conto del 
cammino percorso, chiedersi cos’é che 
ha ostacolato le nostre decisioni. 

Cambieremo regola di vita quan-
do l’obiettivo sarà raggiunto e che un 
nuovo bisogno si presenterà.

Questo aiuta ad essere ingegnosi.

Secondo Alvaro et Mercedes Go-
mez-Ferrer, ex responsabili dell’ERI: «Bi-
sogna capire che un cammino spirituale 
non é in continuo progresso. Bisogna 
cominciare e ricominciare senza tregua. 
Percio’ dobbiamo rivedere periodicamen-
te questa regola».
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6 - Come condividerla in équipe?

Dobbiamo fare attenzione a non rima-
nere soli con la nostra volontà. 

La condivisione dei punti concreti di 
sforzo, durante gli incontri mensili, é fon-
damentale, per noi e per gli altri membri 
dell’Equipe. E l’occasione per fare un 
punto sulla nostra situazione, di inco-
raggiarci a vicenda, per continuare nei 
nostri sforzi  ed per sostenerci grazie alla 
preghiera.

Non é obbligatorio rivelare la regola 
di vita all’équipe, ma cio che é importante 
é il fatto di sapere che ogni membro pos-
siede la propria regola e cerca di seguirla. 

Se la regola di vita é condivisa, l’ascol-
to fraterno chiede molta benevolenza e 
compassione. 

E’ molto importante di rispettare la per-
sonalità e l’evoluzione umana e spirituale 
di ognuno.
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IV. Difficoltà 

1 – Scelta della regola di vita 

La difficoltà consiste nell’ individuare 
quale regola di vita ci aiuterà, al meglio, 
a crescere.

2 – Poca tenacia e poca disciplina personale

3 – Considerare la regola fine a stessa

La regola di vita non é fine a se stessa 
ma é uno strumento di progressione.

 

Prendere le buone abitudini richiede 
del tempo, a volte qualche settimana, 
oppure qualche mese. 

Uno scoglio frequente é quello di 
scordare la propria regola di vita.

E necessario quindi essere perseve-
rante, soprattutto quando abbiamo l’im-
pressione di non progredire.

Bisogna prima di tutto fare uno sforzo 
per conoscerci profondamente.

Bisogna separare la soddisfazione 
personale di riuscire, e la gioia di ri-
spondere al meglio all’amore di Dio.

4 – Gli atteggiamenti da evitare

1 - Scoraggiarsi

A volte ci imponiamo ogni mese la 
stessa regola di vita ma non riusciamo 
a mantenerla. Possiamo ritrovarci allora 
scoraggiati ed essere tentati di abban-
donarla. 

Ricordiamoci che non possiamo fare 
niente se siamo soli, ma con Dio tutto 
é possibile. 

La soluzione é quella di raccomanda-
re la nostra regola di vita al Signore nella 
preghiera.
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2- Focalizzarsi sulla parola regola 
piuttosto che sulla parola vita

Se ci si impegna a rispettare la disci-
plina della regola di vita piuttosto che a 
viverla pienamente,  si dimentica il suo 
primo scopo , che é quello dell’apertu-
ra all’amore di Dio e della realizzazione 
personale in seno questo amore. 

La guida delle END ci invita a  “ri-
spondere con gioia all’invito di Dio ad 
amare”.

 
 

3- Ostinarsi

Un’altro rischio é quello di mantenere 
una regola che ha già fallito. 

E’ forse meglio allora scegliere 
un’altra regola di vita,  con la possibiltà 
di riprendere successivamente la prece-
dente.

 
 
4- Accumulare le regole di vita  

Se vogliamo aggiungere una regola 
di vita senza aver incamerato la prece-
dente, rischiamo di non arrivarci Biso-
gna fare delle scelte

  

5 - Dimenticare la precedente regola 
di vita

Se cambiamo regola perché la rite-
niamo acquisita, dobbiamo comunque 
continuare nei progressi compiuti.
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1 - Crescere nell’amore e nella cono-
scenza di Dio

La nostra conoscenza di Dio é limi-
tata dalla nostra umana comprensione. 
Quindi, quando cresciamo nella nostra 
capacità di amare  Dio seguendo la rego-
la di vita, noi prendiamo maggiormente 
coscienza del Suo amore infinito per noi.

V. I frutti

2 -  Frutti per il nostro carattere

1 - Frutti per la nostra unione con Dio

2 - Ascoltare, al meglio, la chiamata di Dio 

La regola di vita ci aiuta a far luce su 
cio’ che ostacola la nostra relazione a 
Dio. Ci permette di essere maggiormen-
te all’ascolto di Dio e poter rispondere al 
meglio alla sua volontà per le nostre vite. 
Questo ascolto si migliora grazie alla pra-
tica di ogni punto concreto di sforzo. 

1 - Modellare il nostro carattere e la 
nostra volontà

La regola di vita ci aiuta a  sviluppare 
un dono e a correggere un difetto.

 

2 - Superare le nostre cattive abitudi-
ni, i nostri egoismi

Dio ha un progetto per ognuno di noi, 
e la regola di vita ci aiuta a progredire 
sul cammino di santificazione.
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3- Frutti nella nostra maniera di vivere
1 - Restare su un cammino di crescita 

Lo scalatore che vuole raggiungere 
la cima non puo’ permettersi , in monta-
gna, di girovagare senza riflettere Deve 
avere degli obiettivi nitidi e conoscere i 
sentieri da prendere, deve anche fare re-
golarmente delle soste al fine di meglio 
orientarsi. 

Ed é esattamente cosi’ che la regola di 
vita puo’ aiutarci sulla nostra strada spiri-
tuale ed umana

2 - Trovare maggior pace

Progredire nella nostra regola di vita 
puo apportarci la pace e la serenità,  
questo grazie ad una vita di preghiera più 

profonda e grazie al fatto di correggere i 
nostri difetti. 

Questo avrà un impatto positivo sul 
nostre coniuge, sulla nostra famiglia ed 
anche sulla nostra Equipe.

3- Far crescere l’amore per gli altri

Attingendo nell’amore immenso di Dio 
per noi, il nostro amore per Lui cresce 
e trabocca facendo crescere il nostro 
amore per gli altri. 

Santa Teresa di Avila ci dice: «amare 
coloro che vediamo attorno a noi é un se-
gno del nostro amore per il Dio che noi 
non vediamo».
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CONCLUSIONE

La regola di vita favorisce un riesame personale degli aspetti della nostra vita che 
dobbiamo cambiare o migliorare. Ci aiuta a prestare meno attenzione a cio’ che non é 
essenziale. Ci chiama a vivere in verità ed aumentare la nostra capacità relazionale, 
di comunione, di compassione e di gioia. Ci spinge a nutrirci spiritualmente ed a co-
noscere la volontà di Dio. Ci aiuta ad aprirci all’amore di Dio ed alla sua misericordia.

La regola di vita é adatta ad ogni membro delle equipes, ma puo’ essere condivisa 
tra gli sposi. Deve essere concreta, precisa e riconsiderata regolarmente. Pone le 
basi della nostra progressione . Ci aiuta ad accordare la nostra vita con il Vangelo 
ed a rispondere alla nostra vocazione. 

 Per coloro ai quali sembrerebbe difficile di raggiungere la santità, la regola di vita 
é una maniera di compiere dei progressi semplici, pratici e ragionevoli.Per coloro che 
si sentono chiamati ardentemente alla santità, lei permette di rispondere con gioia a 
questa chiamata.
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PAROLE CHIAVE

Sforzi, personalizzazione, 
obiettivi, progressione, umiltà,

precisione, concretezza, 
pratica semplicità, concisione

esigenza, flessibiltà,
perseveranza, rigore, volontà,

santità, vocazione.
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